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A l P o l i t e a m a  A c q u o s e  — Le
rappresentazioni succedono alle rappre­
sentazioni con un crescendo giustissimo 
di ammirazione da parte del pubblico 
e per'la  scelta delle produzioni e per 
là loro messa in scena.

Non vi parlerò più del Brunorini 
ormai l’unico antidoto pel cattivo umore: 

Tanto nomini eco. . . . . . . . ;

e neanche del Mozzetti, sempre cor­
retto, fine ed espansivo.

Ma'ho una promessa da mantenere, 
e la mantengo; è l’eterno femminino 
che mi aspetta al varco.

La Signora Marini piace per la sua 
spontaneità, naturalezza, nella Moglie 
ideale d’interpretazione fu indovinatis­
sima.

La Piccinini è un’amorosa graziosa, 
ritraente così bene i momenti diffici­
lissimi dell’ingenuità da restare stupiti.

Ma nella parte di Suzel dove ha 
trovato il segreto di sapersi confon­
dere così con arte, e di non saper dove 
cacciar le mani?... Davvero bravina e . 
promettente collo studio una buona car­
riera.

•E la Peterini pure è artista espres­
siva, ricca di modi graziosi e indovinati.

Ieri sera abbiamo assistito alla risur­
rezione de\V Avvocato Veneziano, l’ot- 

: tima e geniale commedia di Goldoni 
recitata in modo veramente ammirevole 
dalla compagnia Brunorini e preceduta 
da una conferenza dell’avvocato Giar- 

. dini sull’arte in genere e sull’ Avvocalo 
Veneziano ih ispecie, nella quale, con 
brillante esposizione, fece raffronti ar­
guti e profondi fra l’arte antica e l’arte 
moderna, auspicando al risorgere del 
teatro italiano — conferenza accolta 
da ripetuti applausi e della quale tac­
ciamo come cronisti il resoconto, mentre 

•verrà pubblicata- nell’ appendice del 
Giornale.
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' C o n c e r t o  — Il saggio è riuscito- 
come , era ormai nella certezza di tutti,

: splendidamente.
La valentìa del Maestro Battioni era 

ormai conosciuta da tutti, occorreva 
vagliarne la pazienza didattica, e questa 
raggiunse il m axim um  del desiderabile.

Buono, zelante, attivo, affezionato 
all’arte, educò masse corali veramente 
brave; i cori eseguiti ebbero successore 
d’applausi.

E l’orchestrina? Quei professoroni di 
violino, alti un palmo, quei suonatori 
di tromboni, di corni, di oboe, con qual 
sentimento eseguirono difficili pezzi d’o­
pera scelti dal maestro!..

Un bravo di cuore a tutti, questi 
nuovi entusiasti e ammiratori dell’arte, 
e un incoraggiamento sincero ai coristi 
perchè si continui a studiare.

Chi destò però il maggior entusiasmo 
fu il tenorino MtSnteccucchi per la sua 
voce di timbro gentile e flautato ; co­
nosce già discretamente il modo di ag­
graziar la nota, che imposta molto 
bene, giunge ad acuti vibrati e splen­
didi con facilità. Non gli mancherà 
una buona riuscita, se terrà dietro 
alle cure , che gli prodiga il suo 
Maestro, e non si lascierà lusingare 
dai primi facili trionfi, che sono la ca­
duta dei giovani tentativi.

L’on. Saracco ebbe parole vivissime 
di encomio all’indirizzo del maestro, a 
cui tornò pure assai gradita la dimo­
strazione datagli dai suoi allievi di un 
bel mazzo di fiori.

Ora che ci sono in embrione gli ele­
menti per un buon spettacolo, a quando 
il Municipio si occuperà di un teatro 
e di una banda musicale ?

X
A l C a s in o  — Il cronista della 

Bollente è lieto di constatare la splen­
dida riuscita della veglia data Sabato 
sera nelle sale della Società del Casino.

Numerose le signore e signorine in­
tervenute, leggiadre ed elegantissime 
tutte ; e numerosissimi pure i signori 
cavalieri, militari e borghesi, sì che 
pareva di essere ritornati ai bei tempi 
d’un dì, quando le feste di questa So­
cietà erano ammirevoli veramente per 
brio, eleganza e cordialità.

Le belle intervenute furono larghe 
di perdono ai contriti organizzatori 
della veglia precedente — veglia di 
memoria.... imperitura per l’ottima con­
sorella la U-azzelta d’Acqui — non 
certo per le gentili nostre signore che 
non hanno fallito alle nostre previsioni, 
dimostrando essere vero quanto scri­
vemmo nel numero precedente — che 
Esse hanno l’animo squisitamente gen­
tile.

X
N o z z e  - Togliamo dal giornale La 

Sesia di Vercelli: - « Annunziamo con 
vero piacere che ieri la signorina 
Virginia Guala, figlia dell’esimio mae­
stro della nostra musica cittadina, andò 
sposa felicissima all’egregio avvocato 
Emilio Benazzo, distinto musicista e 
direttore del Porto a Catania.
■ Alla coppia felice non mancarono gli 
auguri cordiali e solenni delle più spic­
cate notabilità di Acqui, dove il Benazzo 
nacque e la signorina Guala ha lasciato 
una così bella memoria e un così vivo 
desiderio di sè. •

Nel lieto simposio che radunava tutti 
i parenti e gli amici delle due famiglie, 
portò la nota commovente il R. Don 
F. Gherzi, che con parole umili ed alte 
seppe far vibrare le corde più sensibili 
del cuore.

Gli sposi partiranno quanto prima 
per l’azzurro cielo della bella Sicilia e 
li accompagnano gli auguri di tutti 
coloro, che conobbero quanto tesoro di 
bontà l’avvocato Benazzo si porti via 
dalla nostra Vercelli. »

X

L i s t e  d e i  C l iu r a t l  — Avver­
tiamo tutti coloro che hanno i requi­
siti per la iscrizione nelle liste dei 
Giurati che essi debbono adempiere 
all’obbligo loro con sollecitudine, sotto 
pomminatorià dell’applicazione-, di pena 
pecuniaria.

X

B r a n o  s c e l to  per un numero 
letterario :

« Quel tratto di marciapiede, che è 
« sempre frequentatissimo, è il più gra- 
« dito e lungo soggiorno.. . del re fango, 
« ad ogni più leggera sfuriata di Giove 
« Pluvio; se non si trova modo di scon- 
« giurare ivi le ire di questo, re del­
ti l’Olimpo, si ha a durare poca fa- 
« tica, col nostro infallibile sistema, a 
« reprimere l’impertinenza di quello;

« pochi uomini di buona volontà e.... 
« convenientemente retribuiti, bastano 
« a sbarazzarsene a meraviglia.

Non c’è che dire: si pi’omette molto 
in fatto di freddure. •

Ogni,giorno di bene in meglio!

X
M o n e te  A rg en tin e  — La So­

cietà degli Esercenti cTAcqui impensie­
rita della quantità di monete Argentine 
che circolano nella città, ha invitalo 
i soci e non soci ad una adunanza che 
avrà luogo Domenica prossima, primo 
Maggio, nel locale della Società Madre, 
per prendere quella determinazione che 
sarà del caso in ordine alla circola­
zione di detti soldi.

Dal canto nostro avvertiamo il pub­
blico che i dos centacos dell’Argentina 
fino ad ora accettati pel valore di 10 
centesimi, effettivamente ne valgono 
solo quattro, e sono respinti assoluta- 
mente dalle casse dello Stato, come non 
hanno alcun, valore in commercio.

X .  1

C o rte  d’A ss ise  di A lessa n d ria
— Nell’udienza del 23 si svolse la causa 
contro Grattarola Giacomo fu Bernar­
dino, sunnominato Didolin, d’anni 48, 
nato e residente a Molare, agricoltore 
proprietario, ammogliato con prole, de­
tenuto dal 12 ottobre 1891 ed accusato 
del delitto previsto dall’art. 364 C. P. 
per avere nel 12 ottobre 1891, in Mo­
lare, a fine di uccidere, inferto un colpo 
di coltello a Paolo Ferrando, causan­
dogli una ferita alla parte inferiore 
laterale destra dello sterno penetrante 
in cavità e perforante il cuore, ferita 
che fu la causa unica ed immediata 
dalla morte dell’offeso, avvenuta entro 
mezz’ora dalla riportata lesione.

La Corte, dietro il verdetto dei si­
gnori giurati, di colpabilità, condannava 
il Grattarola a 14 anni di reclusione 
e all’interdizione dei pubblici uffici du­
rante la pena.

Difendevano l’imputato gli avvocati 
Galiani e Viazzi.

La -famiglia del fu

GUASCO MAGGIORINO

ci incarica ai porgere i più sentiti rin­
graziamenti a quanti vollero onorare 
la memoria del caro estinto, ed in 
special modo il sig. Giovanni Bistolfi 
che disse al Camposanto belle e com­
moventi parole — chiedendo venia in 
pari tempo a quanti, per , disguido o 
per involontaria omissione, non aves­
sero ricevuto il triste annunzio.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMPAGNIA

LA FONDIARIA

Firenze, 14 Aprile 1892.

Onor. Compagnia Italiana 
di Assicurazioni sulla vita La Fondiaria

Firenze.
Ritengo doveroso rivolgere, come fac­

cio vivi ringraziamenti a cotesta ono­
revole Compagnia Italiana di Assicura­
zioni sulla Vita, per avermi sborsato 
dopo soli sette giorni dalla morte del 
compianto mio marito cav. avv. Guido 
Siccoli e non appena presentatile i do­
cumenti necessari, la somma di Lire

Centomila, che con affettuosa previ­
denza egli aveva- assicurato a ; favore 
della sua famiglia.

Con distinta stima 
Augusta Gccchi vedova Siccoli.

La Fondiaria è rappresentata in 
Acqui dal sig. PAOLO BÓRELL’i; via 
Vittorio Emanuele.

ALFONSO T1RLLL1 
Tipografo Editore Responsabile

A V V I S O
La Ditta F E L I C E  'M O M O

avverte e diffida chiunque possa avervi 
interesse che ih Signor Capriata Ercole 
ha cessato di rappresentare nella im­
presa corrente-coll’amministrazione del 
locale 23u Reggimento Artiglieria; e 
che per l’avvenire ogni recapito dovrà 
farsi presso il Signor Bianco Giovanni 
qui residente'in Via Scassi Sigismondi 
casa Papis.

Acqui, 25 Aprile Ì892.
FELICE MOMO, Im presario.

BERTELLI
! A base «li oatram ina -  «pedalo olio di catram o BortelH

Premiate alle Esposizioni Mediche e dTgieae
con Medaglie d’oro o d’argento

sono vivamente raccomandate
ila moltissime notabilità Meliche coltro le

Tossica. 
CATARRI

delle vie respiratorie ed orinari» 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI
Scatola grando da 60 pillole....... L. 2,50
Scatola piccola da 20 pillole....... L. 1,00

F roprio tari A. BERTELLI o C. Chim. F arraao . MILANO 
VENOONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 

Comjofls. por i i  Sud-A m erica, 0. F. UOFER e C .d l Genova.
IViJtuiat;} a l  X Il Congrussa Modico d i  Pitvia 1887; a l  2.« 

Crìngivssi. d i Iiriuno di Ilres-da 1SJ»S ; Esposizione Universale 
d i Barcellona lt'SS; V aticana d ì Rum a 1887-88; Universale di 
Scienze di Bruxelles 1SSS. — L a  pillola oontiono oatram ina 
(speciali» olio di catram o Bcrtolli) Polv. E uca llp tus, Tosto 
Pap.ivoro Ana c. 2 E stratto  aeq . G iusquiam o m illigram m i 3 
E st. aeq. B elladonna m illigram m i lp i Polvoro Ipocaq. depu­
ra ta  m illigram m i 1 [10, L iquorizia, Gommo, G licerina, B icar­
bonato sodico rivestirò catram o Norvegia Balsamo Tolù. P r e ­
miato anello al 'Esposizione lnlornazìonala d i Colonia 1889, 
intornazionalo  d i Edim burgo 1890, . ' '

A V V I S O

■ Il sottoscritto previene la sua'; nu­
merosa clientela, che quantunque per 
h incostante stagione invernale non 
abbia potuto far ghiaccio; ciò .nulla 
meno se ne trova in possesso provvisto 
dal Moncenisio e ne aprirà la. vendita 
all’ingrosso ed al minuto col Ì p Maggio 
prossimo.

Per le trattative rivolgersi al- me­
desimo.

Come negli anni passati lo sommi­
nistrerà gratis agli ammalati poveri 
della Città.

B o r r ea n i Giu s e p p e  
Caffè degli Operai.

Acqui, 14 Aprile 1892. •

A V V I S O
La rappresentanza della Métropole 

in Acqui, Compagnia d’Assicurazione 
• contro l'Incendio, venne col- 1° dello 
scorso Gennaio affidata dalla Direzione 
di Alessandria ài Signor BARETTI 
GIOVANNI, Via dei Bagni, Acqui.

B on ifich e F erra res i ( 2 2 1  [ I la r i ]
Proprieliì in ta n g ib ile  di

A N T O N I O  Y I C I N I
Milano, Piazza Vetra, 1.


